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ciò avvenga nei più brevi tem-
pi pos si bi l i» . A l t r im en ti , ri -
m a r r e b b e s o l o u n a s t r a d a :
«N el ca so nu ll a si mu ovess e
— ammette il sindaco — l’ul-
t i ma o p z i o n e c h e c i re s t a è
quella di aprire un contenzio-
so».

Ma « no n a b bi am o al c u n a
in ten zi on e di ac can ton are il
progetto di riqualificazione di
que l compar to» assic ura an-
cor a una volt a Ian ese lli . Che
r i c o r d a l o s t a n z i a m e n to d i
2 0 0 m i l a e u r o n e l b i l a n c i o
20 22 « pe r l a si ste ma zi on e e
allestimento di una parte del-
l’ex Atesina in vista dei labora-
tori partecipati sul futuro del-
l a c i t t à » . Un p r i m o u t i l i z zo
che, nei giorni scorsi, è stato
oggetto anche di un incontro
tra l’a s s e s s o r a Monica Baggia
e i comi tati di rig ener azio ne
urbana de l quartiere dei Sol -
teri.

Ma. Gio.
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TRENTO Sul mancato perfezio-
na me n to de ll a pe rmu ta d el -
l’ar e a ex Ate si na , il Co mu ne
«è amareggiato non meno del
cons igli ere Ni cola Vi gor ito».
Di fronte alla dura presa di po-
s iz i o n e d e l ca p o g ru p p o d e l
Pd-Psi in cons iglio circo scri-
z i o n a l e d e l C e n t r o s t o r i co -
P i e d i c a s t e l l o , i l s i n d a c o d i
Trento Franco Ianeselli ci tie-
ne a fare il punto della situa-
z io n e d o po lo sp o s ta m e nt o
dei 2 milioni destinati alla ri-
gener azione urb a na de l l’area
dei Solteri. «L’amministrazio-
ne comunal e — spiega Ia ne-
selli — ha fatto tutto il possi-
bile per accelerare la chiusura
della partita immobiliare che
ri gu a rda , o ltr e al c omp le ss o
dei So lter i, a lcu ne a ree in te-
re s s a te da l l o s vi l u pp o de l la
ferrovia e dell’Interporto».

Ma la permuta tra Comune
e Provi nci a è an cora d a con-
cludere. «Per consentire l’ac-
cesso a un finanziamento mi-

Allerta deimedici sull’inceneritore:
«Trascurati gli aspetti sanitari»
Bortolotti (Ordine) avverte: «Anche con basse emissioni si peggiora la situazione»

Capoluogo ExAtesina, il sindaco risponde al Pd
«Senza la permuta ci resta la causa»

TRENTO «Il lavoro della Provin-
cia e di Fbk è fatto molto be-
n e . P ur t ro pp o p er ò l a pa r te
sui possi bili danni dal p u nto
di vista sanitario è stata citata
solo in modo parziale», spie-
ga Paolo Bortolotti, il coordi-
n a t o r e d e l l a C o m m i s s i o n e
ambiente dell’Ordine dei me-
d ic i d i T re n to . In s o mm a —
dicono i dottori della Provin-
ci a — n o n è st a ta d a ta a d e-
gu at a at ten zi on e a ll ’i mp at to
c h e l ’ i n c e n e r i t o r e a v r e b b e
su ll a sa lu te d ei c it ta di ni. «I l
n o s t r o n o n è u n i n t e r ve n to
polem ico — chia risce Marco
Ioppi, il presidente dell’Ordi-
ne — è un contributo per in-
quadrare meglio il problema.
Sa ppi am o c he è i mp o ss ibi le
eliminare i rifiuti. Ma servono
le soluzioni m e no pericolose
possibili».

L a p o s i z i o n e d e i m e d i c i
non lascia spazio a dubbi: oc-
corre essere chiari su ciò a cui
andranno incontro i cittadini.
E qu e sto val e s op rat ut to p er
chi si potrebbe trovare ad ave-
re l’impianto nelle vicina nze.
Per questo i dottori dovrebbe-
ro essere ascoltati per valutare
le conseguen ze su l nostro fi-
s ic o. « N on è u na q u es t io n e
economica. Noi guardiamo il
lato sanitario, anche se la sa-
lu te h a u n ri svolto a nc he da
q u e l p u n t o d i v i s t a » , co m -
menta Bortolotti. Basti pensa-
re agli aggravi sul sistema per
curare chi dovesse sviluppare
patologie. Peraltro, — sottoli-
nea sempre Bortolotti — in al-
tri paesi Europei, nei costi sti-
mati per l’inst allazione di un
i m pi a n to d i i n ce n e r i m e nt o
c ’è a nche quel lo del mon i to-
ragg io de lla p opol azion e nei
territori limitrofi. E infatti oc-
correrebbe un sistema che dia
dati giorno per giorno: «Non
ci si può limitare a uno studio
che inquadra se ci sono state
ce rte m al at ti e o m en o d op o
anni», prosegue il medico.

Il dato di partenza è che tut-
te le cose che bruciano, anche
a b ass e em iss ioni , a umen ta-
no la quantità di inquinamen-
to nell’aria, già abbastanza al-
ta. E il 26 di ottobre, la Com-
mi s si on e h a c hi es to c h e ve-

n i s s e r o r i d o t t i i l i m i t i
nazionali s u lle polveri sottili,
che n on sono aggi ornati alla
letteratura scientifica. L’Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nità per due volte, nel 2005 e
nel 2021, ha indicato il livello
id o ne o d i ag e n t i i nq u in an t i
nell’aria per non danneg-
giare la salute. In en-
tr a mb i i ca si è r i-
su lta to in fe ri ore
a quello stabili-
t o . D i f a t t o ,
l’ Unio ne eu r o-
pe a no n è r iu -
scita ancora ad
a d e g u a r s i a
qu a nto i nd i ca to
n e l 2 0 0 5 — c h e
per inciso è il doppio
d i q u a n t o s t i m a t o n e l
2021.

E d u n q u e , t o r n a n d o i n
Trenti n o, «I fil tri che d icono
di usare rendono l’incenerito-
re a basso impatto, ma se lo si
usa tantissimo la quantità to-
tale di emissioni diventa suf-
fic ien te per pe ggi o rare la si -

tuaz ione » , com menta Bo rto-
lotti. E proprio a causa dell’ef-
f e t t o a c c u m u l o , o g n i
decisione che peggiori anche
di poco la situazione, va tenu-
ta monitorata.

I medici lo ribadiscono: sa-
rà il decisore politico a fare le

valut azio ni ult ime, s en-
za pe rò d eru bri care

la s alute a fa t tore
di secondo ordi-

n e . F a t t o s t a
c h e q u a l c h e

su gg er i me nto
a r r i v a a n c h e

d a i d o t t o r i .
Nel loro bollet-

t i n o s c r i v o n o
c h e è n e ce s s a r io

« p r i v i l e gi a r e l’e co -
nomia circolare, parten-

d o d a l l a c a t e n a p r o d u t t i v a
(progettazione) associata alla
creazione in loco di impianti
pe r i l re cu pe ro d ef i n i ti vo d i
materiali». E poco più avanti:
« A t t i va re u n p i a n o c h e n e l
medio termine porti a una ri-
duzione di rifiuti da collocare

Quella scadenza però è pas-
sata da un bel po’. «La Provin-
cia — spiega Ianeselli — non
è stata in grado, malgrado un
se cond o protoco ll o s igl ato a
luglio, di concludere le stime
per co nsent ire al C omun e di
entrare in possesso dell’area e
poter qu ind i leg itt imam ente
pr og ra mm a re g li in ter vent i.
St i am o s o ll e c it a n d o pe r ch é

Ianeselli
«Siamo
amareg-
giati come
Vigorito
per
questa
situazione
Ma non
vogliamo
accanto-
nare il
progetto
di rigene-
razione»

Ambiente

nisteriale — ripercorre le tap-
pe il primo cittadino — alla fi-
ne del 2020 il Comune ha dato
in concessione alla Provincia
l’area di Roncafor t. Poi i d ue
enti si sono assunti l’impegno
di concludere la permuta con
la cessione dell’area ex Atesi-
na e di altri beni per un valore
cor ris pon den te e ntro l a fin e
del 2021».

Solteri
Il sindaco

Ianeselli,

l’assessora

Baggia e il

dirigente

Franzoi all’ex

Atesina

di Daniele Cassaghi

in discarica senza ricorrere al-
l a co m b us t i o ne » . T r ad o tt o:
servono da un lato politiche a
mon te pe r la mi nore pro du-
z i o n e d i r i f i u t i e d a l l ’ a l t r o
p u n t a r e s u u n a l t r o f a t to r e
m e s s o i n l u c e d a l l o s t u d i o
de l la P rov i nc ia , ci o è l a p ro -
pensione dei Trentini a fare la
differenziata. Ma il problema
qui è che viene fatta in modo
diverso nei vari territori, così
come la tassa z ione sui rifi uti
c a m b i a d a c o m p r e n s o r i o a
com pr ens or io . L’ar mo niz za -
zione sarebbe dunque un pri-
mo passo decisivo verso quel-
l’economia circolare che i me-
dici suggeriscono essere cen-
trale per approcciare il tema.

In più, c’è la questione che
un inceneritore per funziona-
re ha bis ogno di bru ciare ri-
f i u t i . L a t e s i è c h e q u e s t o
«p or ti a un com po rt am en to
antieducativo se si deve parti-
re con la ri duzio ne prim a —
s p ie g a a nc o r a B o r to l o t t i —
Nel Regno Unito stanno rive-
dendo la situazione per recu-
perare i materiali dall’interno
dei rifiu ti e costruiscono ter-
mo val o ri zz a tor i pi cco l i, ch e
necessitano di meno combu-
re nte . I n f ut uro è an ch e pi ù
facile dismetterli: non stiamo
p a r l a n d o d i u n a s it u a z i o n e
c h e r i m a r r à s e m p r e t a l e e
quale. Anche di questo va te-
nuto conto».

I n f i n e s e r ve i n fo r m a re l e
persone, su questo e sulla si-
tu a zi o ne d e ll ’ar ia d e ll a P ro-
vincia: «Gli stessi cartelli del-
l’inquinamento che ci sono a
T r e n t o i n d i c a n o i d a t i d e l
gior no pri ma. Ma serv irebbe
dare i nume r i in tempo reale
p er pr e se r va r e l a s al u te de i
ci t ta d in i . S e s o c he p er un a
co i nc i de n za le p o lve ri s o no
altissime quel giorno lì, evito
di fa re l a co rs et t a. M ag a ri i l
giorno dopo cambia il vento e
posso farla», conclude Borto-
lotti. E in generale: «Se le per-
sone sono informate possono
fa r e d ell e sce lte. So pra ttu tto
se queste comportano sacrifi-
ci , l a g e nt e d eve s a pe re ch e
avranno benefici per sé e per
le nuove generazioni».
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Borse di studio

Intercultura,
domande fino
al 10 novembre

C’
è tempo fino al 10
novembre per
presentare

domanda per partecipare
ai programmi all’estero in
56 Paesi in tutto il mondo
promossi da Intercultura e
rivolti agli studenti delle
scuole medie superiori.
Anche quest’anno tre
borse per il programma
annuale saranno messe a
disposizione degli
studenti trentini iscritti al
concorso di Intercultura
da parte della Fondazione
Caritro. Attualmente sono
17 i ragazzi partiti dal
Trentino grazie a
Intercultura per
un’esperienza scolastica
all’estero della durata di
un anno, sei o tre mesi.
Informazioni sul sito di
Intercultura.
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Rifiuti La discarica di Ischia Podetti. Nel tondo il dottor Paolo Bortolotti

Il convegno

Vaia, leforeste
rinascono
quattroannidopo

TRENTO A quattro anni dalla
tempesta Vaia, ieri al
Museo degli usi e costumi
della gente trentina di San
Michele è stato fatto il
punto della situazione con i
dirigenti provinciali di
Trento e Bolzano Giovanni
Giovannini e e Günther
Unterthiner, oltre che con
Lorenzo Ciccarese di Ispra.
Nel corso del convegno, si è
ricordato il ruolo
fondamentale del bosco
nella riduzione dei gas
serra. E si è puntata
l’attenzione sull’emergenza
attuale per le foreste
trentine: quella legata al
bostrico.

© RIPRODUZIONE RISERVATABosco distrutto Un’immagine dei boschi dell’altopiano di Pinè schiantati dopo la tempesta Vaia del 2018
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